
In orti e giardini 
> �coprire con coperchi ermetici, teli di plastica 

o zanzariere ben tese, tutti i contenitori utilizzati 
per la raccolta dell’acqua piovana da irriga-
zione (cisterne, secchi, annaffiatoi, bidoni e 
bacinelle)

> �non far ristagnare acqua all’interno dei sotto-
vasi e, se possibile, eliminarli.

In cortili e condomini
> �pulire un paio di volte all’anno tombini e 

pozzetti
> �applicare una zanzariera a maglia fine sopra il 

tombino per impedire alle zanzare di deporvi le 
uova

> �durante la stagione umida, trattare ogni 15 gior-
ni circa con prodotti larvicidi i tombini e le zone 
di scolo e ristagno

> �verificare che le grondaie siano pulite e non 
ostruite.

Nei cimiteri
> �introdurre il prodotto larvicida nei vasi di fiori fre-

schi o sostituirli con fiori secchi o di plastica.

Negli abbeveratoi di animali
> �cambiare quotidianamente l’acqua e lavarli 

con cura.

In primavera e nei mesi più caldi
> �è utile effettuare trattamenti larvicidi nelle aree 

umide come fognature, luoghi di ristagno e rac-
colta acqua piovana, ecc.

All’aperto 
> �non accumulare copertoni e altri contenitori che 

possono raccogliere anche piccole quantità 
di acqua stagnante (disporli a piramide dopo 
averli svuotati da eventuale acqua e coprirli con 
un telo). Per i materiali che non possono essere 
coperti, effettuare idonea disinfestazione entro 
5 giorni dopo la pioggia

> �non lasciare che l’acqua ristagni sui teli utilizzati 
per coprire cumuli di materiali

> �non abbandonare oggetti e/o contenitori che 
possono raccogliere e trattenere acqua piova-
na (ad esempio secchi o piscine gonfiabili).
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Culex pipiens
Attività massima la notte.
Vettrice della filaria del cane.

Aedes albopictus 
(zanzara tigre)
Attività massima al tramonto e 
all’alba, ma anche di giorno (in 
zone ombrose) e di notte (con una 
fonte luminosa).
Vettrice di malattie virali (West Nile, 
Chikungunya, Febbre Gialla, ecc.). 

Anofele
Attività massima al crepuscolo.
Vettore classico della malaria.
Sverna (diapausa invernale) in 
cantine e stalle.

Le zanzare rivestono una gran-
de importanza per la loro ca-
pacità di trasmettere molte 
malattie sia dell’uomo sia degli 
animali quali encefaliti (tra cui 
la malattia West Nile), Dengue, 
Chikungunya, Malaria, Febbre 
Gialla, Filaria del cane.
Sino a pochi anni fa tali malat-
tie erano diffuse quasi esclusi-
vamente in aree tropicali e sub-
tropicali, ma con l’incremento 
dei viaggi all’estero alcune di 
tali infezioni sono oggi possibili 
anche nel nostro Paese.


